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CONTABILITA’ SEMPLIFICATA: LE NOVITA’ DAL 2017 

 
D.D.L. “LEGGE FINANZIARIA 2017”  
 
Con il D.d.l. “Legge Finanziaria 2017” a decorrere dal 2017 le imprese in contabilità  
semplificata (Ditte individuali, società di persone) determinano il reddito d’impresa ai fini 
IRAP e IRPEF applicando il principio di cassa anziché il principio di competenza.  
Ai sensi del nuovo art. 66 del TUIR (Testo Unico Imposte sui Redditi), il reddito d’impresa dei 
soggetti semplificati è pari alla differenza tra l’ammontare dei ricavi/altri proventi “percepiti” 
e quello delle spese “sostenute” e a tale importo vanno aggiunti l’autoconsumo 
personale/familiare dell’imprenditore, i redditi degli immobili “patrimonio”, le plusvalenze e 
le sopravvenienze attive e sottratte le minusvalenze/sopravvenienze passive. 
Non rilevano, ai fini della determinazione del reddito, le esistenze iniziali/rimanenze finali. 
Il reddito del primo periodo d’imposta (2017) in cui è applicabile il principio di cassa è ridotto 
dell’importo delle rimanenze finali che hanno concorso a formare il reddito dell’esercizio 
precedente (2016) secondo il principio della competenza. 
Sono deducibili le quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali. 
 
 
DIFFERENZE CHE EMERGONO CON LA NUOVA NORMATIVA 
 
Ogni fattura non incassata o non pagata non concorre alla determinazione del reddito 
d’impresa e quindi se in una fattura di vendita o di acquisto non è indicata la data di 
incasso/pagamento non possiamo procedere con la registrazione. 
E’ necessario dunque: 

- Consegnare le fatture solo quando effettivamente pagate/incassate; 
- Scrivere la data e la modalità dell’avvenuto incasso e pagamento di ogni fattura 

preferibilmente con un timbro “PAGATO IL ……………. PER CASSA/BANCA”; 
- Ricordarsi della normativa antiriciclaggio: le fatture di importo uguale o superiore ai 

3.000 € non possono essere pagate in contanti ma solamente con modalità di 
pagamento tracciate (assegni, bonifici, carte di credito/debito…). 

Si consiglia di avere un conto corrente esclusivamente dedicato all’attività. 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualsiasi chiarimento. 


